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‘The most astonishing th@g
s how constant he was in
organizing the success @f his
dream which became ffrue
after 35 years”

Robert Puyal, Sport Car
(France), n. 460, May 2000
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ABOVE, HORACIO
PAGANI AND CRISTINA
PAGANI WITH THEIR
SONS LEONARDO AND
CRISTOPHER, NEXT
PAGANI ZONDA

IN ALTO HORACIO E
CRISTINA PAGANI CON 1
FIGLI LEONARDO E
CRISTOPHER, A LATO LA
PAGANI ZONDA
Beepxy: Xopauuo i
KleCTI/IHa C JIETbMU
JleoHapyio u
Kpucrocepom.
Mopensio ” 3onp1a”.

oracio Pagani, an Argentina-

born engineer is the Italian son
of a baker who decided not to go
into the family business. Inspired by
his passion for performance and ra-
ce cars, Horacio Pagani and his
Team of highly qualified engineers,
talented designers and competition
car specialists, have achieved the
ambitious project of developing the
most advanced super-car ever built.
Back in 1997, Horacio began to
make his own Italian exotic. The
carbon-fiber concept had an Alfa
Romeo V8 and could perform a
Corvette. Horacio wanted more
though. In 1998 the design evolved
greatly and the car was nearly
ready for production. The only pro-
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blem was that he needed an engi-
ne. The Alfa Romeo V8 did not
produce enough power to make
the Zonda a true Italian exotic.
Then, in mid 1998, Horacio asked
Mercedes if he could use their 6.0
Litre V12 engine. To his suprise,
Mercedes said yes and even allo-
wed Horacio to use their 7.0 Litre
engine that was perfected by the
Mercedes racing team and used in
the LeMans 24 Hour winning CLK-
GTR. Pagani now had the engines,
the design, and the money, all he
needed was a factory. Now located
in Modena ltaly, the Pagani factory
is delivering Zondas all around the
world. In 2001 the Zonda needed a
boost in power to compete with

high end supercars like the Ferrari
F50 and the Lamborghini Diablo
GTR. To solve the problem, Merce-
des let Horacio use their 7.3 litre
"special" engine used only in the
very limited edition Mercedes. The
7.3 litre was also used in the Le-
Mans 24 Hour winning CLK-LM.
Now the Zonda S73 was added to
the lineup of Zonda C12 cars. Ho-
racio is currently working on his
next project so far called the "Fan-
gio." It's interesting to note that
Horacio chose a Mercedes engine
because one of his close friends,
the great racer Juan Mauel Fangio,
urged him to. The "Fangio" is Pa-
gani's race car. It will most likely be
a GTS class racer and will definetly
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be built off of the Zonda S73. The
"Fangio" concept car can be driven in
Gran Turismo 3 A-Spec. Please note:
This Pagani is NOT real and is NOT the
real race car. This is what the concept
drawings of the Fagino looked like. The
Zonda is a car not to be messed with. It
has already proven itself worthy of super-
car status at many private track meets and
almost broke records at the Nurburgring
track in Germany.

The personalization of the product, a PA-
GANI's exclusivity, is realized according to
the car owner’s choice of materials and de-
tails such as rare leathers, hand-tailored by
PAGANI's own team of craftsmen, or be-
spoke components in aluminum and car-
bon fiber. The result is a symphony of
sights, aesthetic elements, smells and
sounds that matches the taste and perso-
nality of the lucky driver. Every Zonda
Roadster will be an extraordinary and
very personal object of desire with his
own history. Every Zonda Roadster is
and will be a “a Car with a Soul”.

Horacio Pagani loves Italy very much.

His great grandfathers were born in
Appiano Gentile in province of Como

and at the end of the 800 they emi-
grated to Argentine and opened a
furnace in Casilda. Horacio’s father

learnt the trade when he was 12

years and today, after sixty years of

hard job, he still maintains the store.
Horacio Pagani is very grateful to his
father since he transmitted to him

the severity of the job and the impor-
tance of the values, above all the value

of the family. His mother Martha (dead

in 2000), on the contrary was a painter
and used to play piano. She transmitted to
him the love for the beauty. Horacio Paga-
ni married when he was 23 years with Cristi-
na. They have got two sons: Leonardo of 18
years and Cristopher of 17 years. Their love? The
cars.....obviously!




ABOVE, DETAILS OF
SUPERCAR. NEXT,
HORACIO PAGANI

AND HIS TWO SONS
SOPRA, DETTAGLI
DELLA SUPERCAR E A
LATO HORACIO
PAGANI E 1 SUOI DUE
FIGLI.

Baepxy: peram
CyNepMallvHbL, U,
cOoKy: Xopauno

TMaranu co cBouMM

JBYMsI IETEMI.

Pagani, automobili d'arte

“La cosa piu strabiliante & la costanza con la quale é riuscito ad
organizzare il successo del suo sogno, che e diventato realta 35 anni
dopo” Robert Puyal, Sport Auto (Francia), n° 460, maggio 2000.

La passione di Horacio Pagani per il disegno e le auto
si manifesta in giovane eta. Argentino, di origine ita-
liana, e oggi imprenditore di successo, gia a 12 anni
costruisce modellini di vetture sportive in legno balsa
dalle linee moderne ancora oggi. A 15 anni costruisce
la sua prima moto e a 17 la prima automobile, una
Buggy in vetroresina con le porte ad ali di gabbiano,
come la 300SL. Dopo la scuola superiore inizia a stu-
diare disegno industriale a La Plata, Buenos Aires, e
ingegneria meccanica, anche se la sua vena creativa
lo spinge ad approfondire sempre di pitl le materie le-
gate all’arte, disegno e filosofia. Sin da bambino si
appassiona agli artisti del Rinascimento italiano ed in
particolare a Leonardo Da Vinci, che lo affascina per i
suoi esperimenti: un connubbio di arte e scienza. A
19 anni Horacio possiede gia quella che in Italia si
chiama partita IVA e da vita alla sua officina, dove
produce roulottes, campers, biciclette, attrezzi agrico-
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li e tanti altri prodotti a lui commissionati che disegna
con attenzione ai gusti e ai desideri dei clienti. Nel
1977 crea la sua prima monoposto di Formula 2 ar-
gentina, che fa parte del team ufficiale Renault. Pro-
getta ogni parte ad esclusione del motore e del cam-
bio, e la costruisce con I'aiuto di alcuni amici. Ma la
sua grande passione sono le Supercar. Alla fine del
1982 arriva in ltalia, cercando una terra piu fertile do-
ve seminare le sue infinite idee. Juan Manuel Fangio
(a lui & dedicata I'attuale Zonda F- ndr), il mitico cam-
pione e suo amico, gli aveva scritto delle lettere di rac-
comandazione indirizzate tra gli altri ad Enzo Ferrari e
Giulio Alfieri, allora direttore generale della Lambor-
ghini. Con Sant'Agata Bolognese & amore a prima vi-
sta. Firma subito un accordo preliminare con Alfieri,
che lo prega pero di aspettare tempi migliori. Horacio
riparte per |'Argentina, sposa Cristina ed insieme tor-
nano in ltalia. Nel giugno del 1983 incontra nuova-
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mente Alfieri e gli dice: ‘Mi faccia
anche pulire per terra, ma si ricordi
che sono venuto a costruire I'auto
pitu bella del mondo’. A settembre
inizia a lavorare per Lamborghini co-
me operaio di terzo livello nel repar-
to carrozzeria. Collabora al progetto
del fuoristrada LM, al restyling della
Jalpa, al Countach 4 Valvole, e si oc-
cupa del restyling della Countach
25th Anniversary. Fa parte del team
del progetto Diablo, il cui primo di-
segno di Marcello Gandini viene mo-
dificato dalla proprieta Chrysler ad
opera di Bill Dayton e Horacio Paga-
ni completa il lavoro, disegnando
parti della carrozzeria e sviluppando
I'ingegneria dei compositi. Nel 1985
€ gia capo reparto e porta avanti il
progetto della Countach ‘Evoluzio-
ne’, prima vettura stradale al mondo
costruita con questa tecnologia. Ma
Lamborghini non & ancora total-
mente convinta di questa tecnolo-
gia. Pagani invece ha il desiderio, in-
sito nel suo dna, di produrre macchi-
ne leggere utilizzando i materiali piu
innovativi, e il carbonio rimane il suo
favorito. Percorre una strada piena
di difficolta nonostante in Lambor-
ghini il suo talento venga riconosciu-
to. Alla fine decide di fondare la Ho-
racio Pagani Design - Compositi e Ri-
cerca. Continua a lavorare in ditta,
Lamborghini, e contemporanea-
mente porta avanti il suo progetto.
Nel 1988 mostra a Fangio il primo
disegno dell’auto che avrebbe dovu-
to portare il suo nome. Il lay-out pre-
vede una disposizione centrale-po-
steriore del motore Mercedes-Benz
V12 e, in accordo con Fangio, ritie-
ne che un'auto sportiva estrema
debba essere ispirata agli Sport Pro-
totipi. Nel 1992 inizia a disegnare la
vettura che presentera, con successo
e gia omologata, a Ginevra nel
1999. Il resto della storia pochi forse
non lo conoscono. Oggi la Pagani
Zonda ¢ la piu esclusiva e raffinata
delle exotic car italiane. Nonostante
sia molto costosa alcuni clienti ne
possiedono gia due o tre. Un pezzo
di arte scolpito, non costruito, pro-

dotto in edizioni limitatissime, capa-
ce di percorrere il famoso e difficile
circuito di Nurburgring in 7,32 sec
(record per una vettura regolarmen-
te omologata). Vere e proprie super-
car, le sue auto oggi si possono qua-
si definire sculture perché esprimono
la ricerca di quell’armonia dei cano-
ni classici di bellezza, tanto cara agli
artisti del rinascimento italiano e che
Horacio Pagani ammira profonda-
mente. La sua ricetta: volare con la
fantasia durante il processo creativo
cercando l'originalita, ma cammina-
re con i piedi per terra per trasfor-
mare I'idea in prodotto reale. La Mo-
dena Design, dove viene prodotta la
Pagani, & un atelier che combina un
artigianato di alto livello con le piu
sofisticate tecnologie aeronautiche.
Della Zonda Pagani non ha eseguito
solo il concetto e lo style, ma anche
la dinamica, le sospensioni e il telaio
sono opera sua. Infatti, sembrano
estratti da un “pezzo unico”, merito
di questo poliedrico creativo. Lltalia
Horacio ce I'ha nel sangue da sem-
pre. | suoi bisnonni erano originari di
Appiano Gentile, Como e alla fine
dell’800 emigrarono in Argentina e
aprirono un forno a Casilda. Suo pa-
dre imparo il mestiere all'eta di 12
anni e oggi, dopo sessantasei anni di
duro lavoro, mantiene ancora in fun-
zione il negozio. Horacio Pagani ri-
conosce al padre il merito di avergli
trasmesso e insegnato il rigore nel
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lavoro e I'importanza dei valori, per
primo quello della famiglia. Invece
sua madre Martha (morta nel 2000),
pittrice e musicista di pianoforte, gli
ha trasmesso I'amore per la bellezza.
Sposato da ventitre anni con Cristi-
na, ha due figli: Leonardo di 18 anni
e Christopher di 17. Ovviamente ap-
passionati di macchine.
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HaFaHI/I, aBTOMO6I/IJII/I, KaK IMPpOMU3BCICHUA NCKYCCTBA.

“CamMoe HeBepOsITHOE- 3TO YMOPCTBO, C KOTOPbIM €My YAAJIOCh CBEPIIUTD
CBOIO MEUTY, CTaBIIYIO SIBLIO crycTs 35 net”.
PoGepr Iysut, Ciopt Ayto (®panuusi),n. 460 mait 2000 ropa.

TPacTb K MOJIETMPOBAHUIO
Xopauno muTaj ¢ IETCKUX
JIeT. ApreHTuHel, UTANbHCKOrO
HPOUCXOK/ICHUS], CETOJIHs! YCIIEILHbIIL
TIpeJpPUHIMATENb, Y3Ke B 12 ner
Hayas MacTePUTb MOJIEIN CIIOPTUBHBIX
ABTOMOOWJIEN U3 JIepeBa, KOTOpbIE el
aKTyanbHbI B Hatm Hu.B 15 ner on
CKOHCTPYMPOBAJI CBOI1 NIEPBbIii
MOTOIHKJI, a B 17 JIeT- aBTOMOOHIIE
u3 cTeksope3nHel Buggy ¢ nBepuamu,
HAIOMMHAIOIIMMU KPbUTbs ‘{3.]7[](]/], KakK
y 300 SL. TTocne okOHYaHMs LIKOJIbI
OH CTaJl YUUThCS UEPTEXKHOMY U
nHXeHepHoMy nckycctBy B Jla ITnata
B BysHoc-Aiipece, HO ero TBOpuecKast
SKMJIKA TOJIKAET €ro Ha yriyOnéHHoe
U3y4eHHe MaTepHii, CBSI3aHHBIX C
1300pa3nTesIbHBIM CKYCCTBOM U
¢punocodpueir.C nerckux et Xopauro
NpUBIEKaeT 3noxa Bo3poxyenns u
0CcOOEHHO, 3KcnepuMeHThI Jleonapao
ia BuHum: pesyssraT CIusHUS HayKu 1
nckyccrsa.B 19 ner Xopauno
perucTpupyer cBoro pupmy 1

Arara BonoHbese nofmickIBaeT ¢
Anbhbepy NpeiBapUTESbHbII
JIOTOBOP, OHAKO OH IPOCUT X0pauuo
JO3KAATBCS JIYYINX BPEMEH, TOT
BO3BPALIACTCSI B APreHTHHY, KEHUTCS
Ha KpucTune n onn BMecTe
npueskaror B Mramiro.B mone 1983
rojia Xopauno CHOBA BCTPEUaeTcsi C
Anbdbepu 1 roBoput:” MozkeTe
3aCTAaBUTb MEHsl MOIMETATD YJIHLIbI, HO
MOMHUTE, YTO 51 NpUeXaJl, YTo Obl
M300peCTH CaMyH0 KPacUBYIO B MUpe
MalmHy”.B ceHTs0pe HauMHaeT
paboratb Ha JlaMOOpruHu B KauecTse
padoyero 3-ro paspsiia B Ky30BHOM
nexe. CoTpy/iHIYaeT Hajl POIKTOM
mkuna LM, Hap oGHoBneHueM Jalpa,
Countach 4 V. YuactByer B
MPOaKTUpOBaHyy [{ra6mo, mepBbIit
YepTEK KOTOPOro, ObLI CieIaH
Mapuenno [anauHn 1 I3MeHEH
Bunnom [JaitToHoM o 3akazy
Kpaiicnepa. 3asepiaer paboty
TMarann.B 1985 ropy craHoBuTCSI
HAuyaJIbHUKOM LieXa U paboTaeT Hajl

UCKYCCTBA, BBITYCKAEMOE B MaJIbIX
KOJIMYECTBAX, OO0 PEKOPJ| IO
CKOPOCTU U3BECTHOIO CBOEH
TPYAHOCTBIO TpoGera B
Hyp0yprpunre- 7, 32 cekyHppl.Ero
ABTOMOOWMIIN MOXKHO Ha3BaTh
GeCLEHHBIMU CKYJIBIITYPaMH, 3a MX
BbIPaYKEHNE MOMCKA KJIACCUYECKHX
KaHOHOB KPacoTbl, KOTOpast Tak
67M3Ka Cepyilly apTHCTaM 3MOXU
Bozposxpenns, Tak mobumyto [aranu.
Wranus, y Xopauno- B kpou.Ero
Npajieibl POJIOM U3 ANMUAHO
Jxenrtune B npuropoe Komo, B kot
18-ro Beka aMUrprpoBaIH B
ApreHTHHY 1 OTKPbUIU CBOO NIEKAPHIO
B Kacunppe. Ero oren Hayuncs
pemeciy B 12 niet u cerojiast nocie 66
JIET TSDKETIOTO TPy/a, eUIE IEpKUT
cBoit Marasus. [lo cioBam Xopauno:
OT OTIIA OH TIEPEeHsUT TPYAOIo0ue 1
BaXKHOCTb >KM3HEHHBIX LIEHHOCTEH, Iie
NPUOPUTET OT/AETCS cemMbe. Mama
Mapra, koropas ymepana B 2000 ropy,
Oyayuu Xy[O>KHULEN 1 MMaHUCTKOM,

SIDE, BEAUTIFUL
PHOTO OF PAGANI’S
FAMILY

A FIANCO, UNA
BELL'IMMAGINE

OTKPBIBAET MACTEPCKYIO, I7IE
(haGpyiKyeT BarOHUMKY, KaMIepsl,
BEJIOCUIIE/IbI, OPY/IHS V151 CEJIbCKOrO
XO03siCTBA ¥ MHOTO€ Jipyroe. Bo Bcé
YTO OH JIENIAET, OH BKNAbIBACT AyLIy U
yIeJeT OPOMHOE BHUMAHUE BKYCY U

MPO3KTOM MEPBOr0 aBTOMOOMIIS,
MIOCTPOEHHOTO 110 HOBO¥ TEXHOJIOTUH.
Ho Jlam6opryHu elg He coBceM
y6exjieHa B e€ nenHocTy.[Taranu
HPOJOILKAET MEUTATh O CYNEPIIErKUX
MaLIMHAX U3 IEPEIOBbIX MaTEPUANIOB,

nepefiaia emMy Jo00Bb K
kpacore.Xopauro n Kpucrina
SKEHaThI yyke 23 Tojia y HUX JIBa ChIHA
Jleonaprio 18 net u Kpucrodpep 17
net. EcTecTBeHHO, X ImaBHOE
YBIIEUEHYE- MAIIVHBI

DELLA FAMIGLIA
PAGANI.
Cembst [Taranu.

KenaHusM KieHToB. B 1977 rogy o
CTPOUT CBO¥ NEPBbIIl OJHOMECTHBIN
ABTOMOOWJIb /17151 QPTeHTHHCKOM
Dopmyib 2, KOTOpast OUIMATIEHO
BXoauT B KoMaHty Peno.C nomornpto
Jipy3eil OH MOHTUPYET CaM MaLIiHY
TMOYTH LIEIMKOM, 38 CKITFOUCHUEM
MOTOpa 1 KOpoOKH nepepay. [1asHoit
€ro CTPACTBLIO OCTAETCsl Cymep-
aproMo0mIb.B korne 1982 roga o
npue3xkaet B Vtamio, rjie HaxomuT
OarofiaTHyo MOBY /IS BOTUIOLICHHS
cBoell MeuThl. Xyan MaHyamb
damkno (eMy MOCBSILEHA MOJIENb
3oHpia ®) U3BECTHBIN YEMIHOH 1
JIMYHBINA APYT, HANUCas J71si XOpauno
HECKOJIbKO PEKOMEHJIATEIIbHBIX THCEM,
ajipecoBaHHbIX DHL0 Peppapu 1
JIxymio Anbbepu, TorAalHeMy
mpekTopy Jlam6oprunu. B Canra
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€ro JIFOOMMBIM OCTAETCST KApOOHMIA.
Ero nyTs K ycniexy 6bUT HE JETKIM,
HECMOTps1 Ha BEPY B HErO CO CTOPOHbI
Jlam6oprunm. B KoHIie KOHLIOB OH
pelaeT ocHoBaTh “Xopauno [laraxu
Juzaitn”, mpojioiKas paboTarh Ha
JlaMOOprHy 1 Haj| CBOUM MPO3KTOM.B
1988 ropy B mepBbIit pa3 MoKasbBaeT
®amkno nepsble 3CKU3bI ABTOMOOWIISI
, KOTOpBbIi1 OyaieT HOCUTb ero umsi. B
1992 HaunHaeT paboTATH Hal
YyepTesKamu aBTOMOOMIISI KOTOPbIi
yenenHo npefctasut B 1999 rony B
Kenese.Ceropus “ 3onga @, camast
9CKIIFO3MBHAS M M3bICKAHHAS U3
PEAKMX UTATBSHCKUX

MatimH. HecMoTpst Ha BBICOKYIO LIEHY, Y
HEKOTOPBIX JIFOOUTENIEN B KOJUIEKLN
HACUMTBIBAETCS MO JIBA-TPU
9K3eMIUIsipa. DTO NPOU3BefIeHNEe
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A passion called
Pagani-Zonda

1. ROBERTO PADOVANI LIVES IN
BRESSANONE, HE HAS A PAGANI ZONDA
Coupk C12S AND A CoupE F

2. BENNY CAIOLA LIVES IN NEW YORK, HE
HAS THREE PAGANI ZONDA, CoupE C128S,
RoADSTER C12S AND CoupE F

3. GASPARE BARRESI LIVES IN GINEVRA,
SWITZERLAND; HE HAS TWO ROADSTER
PAGANI ZONDA, C12S AND F

1. Po6epro ITafoBanu, u3 BpeccanoHs,
srapiener “Tlarann-3ouga Kyms C12 S” u
“Kyna F”

2. Bennn Kaiiona, Xusét B HBIO—I;IOPKC
u Brajieet Tpems “[larann-3oHpa”: Kyms
C12S Poapcrep C12S u Kyns F.

3. Tacnape Bappesu, u3 Kenesbi B
Iseiuapuu, Bnagenen asyx ‘‘Ilaranu-
3oupa Poapicrep” C12S u F
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[talian-Supercar
by Paul Frere

n April 2000 | came to Modena to drive a car. But what | discovered

was a man, a most charming, attaching and unassuming person: Ho-
racio Pagani. His grandfather was an Italian emigrate to Argentina whe-
re he founded a bakery. His son later took over the business, but young
Horacio, his grandson was only interested in automobiles and design.
He spent all his time drawing cars and making small models-of advan-
ced shape, some of which are nowin a showcase in the reception.hall
of his small but modern and well kept factory in a suburb of Modena:
Knowing what it takes big manufacturers to develop new models to
modern standards of efficiency, safety, comfort, refinement and reliabi-
[ity;"it seems almost miraculous that a small company employing less
than 30 persons can produce such a good car which in June 2002 Au-
tocar, Britain's foremost car magazine, called “The most accelerative car
this magazine has ever tested, after the MclLaren F1"”, concluding its
road test with “Excessively fast and expensive, the supercar you've ne-
ver heard of is also the best new one you can buy”

\ ell’aprile 2000 sono andato a Modena per guidare

un'auto: ma in quell’occasione ho scoperto un.uomo, la
persona piu affascinante, dedita alla professione e rassicurante: Ho-
racio Pagani. Suo nonno era un emigrante italiano in“Argentina che
apri un forno. Suo figlio rilevd poi Iattivita, ma.il'giovane Horacio,
suo nipote, era interessato solo alle automobili‘e alla progettazione.
Trascorreva tutto il suo tempo a disegnare-auto e a realizzare picco-
li modelli dalle forme innovative, alcuni‘dei quali fanno adesso bella
mostra di sé nella reception della sua piccola, moderna e ben orga-
nizzata azienda, alla periferia di-Modena. Sapendo che cosa occorre
ai grandi produttori per sviluppare nuovi modelli conformi ai moder-
ni standard in materia di efficacia, sicurezza, comfort, rifinitura e af-
fidabilita, sembra dawero un miracolo che una piccola azienda, con
meno di 30 dipendenti, possa produrre un‘auto dalle prestazioni co-
si elevate che'nel numero di giugno 2002 di Autocar, la pit impor-
tante rivista britannica di auto, é stata.definita: “La macchina con la
migliore capacita in accelerazione mai testata da questa rivista dopo
la*Mclaren F1“. Il commento al test su strada concludeva con:
“Estremamente veloce e costosa, la supercar di cui non avete mai
sentito parlare & anche la migliore disponibile sul mercato”.

\ anpesie 2000 ropa 51 ormpasuicsi B MopeHy uto 6bl BOTUTH aBTOMOGWIIb 1, B 9TOM
OKa3uH, OTKPBUT /151 Ce051 YeIOBEKa HEObIKHOBEHHO 00ASTEIBHOTO, OHOCTBIO
OT/IAIOLLIEro cedst padoTe U HepeAOLIEro YAMBUTEIBHYIO yBepeHHOCTb-Xopauno [lararu. Ero
Jiefl, UTaNbsTHELl SMUATPUPOBaN B APreHTHHY 1 OTKPBUI TaM MEKapHIO, €r0 ChIH MPOFOIBKIAI J1eTI0
OTII, HO MOJIOJIOFO BHyKa X0patyo HHTEPECOBAIN TOIBKO aBTOMOOWIIH 1 MIX TIPOSKTHPOBAHNE.
OH MpOBOAMIT BCE CBOE BpeMs! 3a YepTeKaMil U MacTEepUIT MAJICHEKIE MOJISIIN CaMbIX
HeoOBIMHBIX (hopM. HekoTopble 13 HUX BBICTaBICHBI B IIPHEMHOI €T0 HEOOIBIION, HO
MOJIEPHI30BAHHO M OTJIITYHO OPraHN30BaHHON (habprky B meprceprt MopeHs!. 3Hast 0 TOM
,4TO TpeOyeTcs! KPyIHbIM MPOM3BOUTEIISIM ATIs TOTO, ITO ObI pA3BMBATH HOBBIE MOJIENN
TIOJIXOJISIIIIME IO} COBPEMEHHbIN CTaHAAPT 3(PEKTUBHOCTH, GE30MACHOCTH, YIOOCTBA, OTAEIKH,
KaXeTCsl 4y/IoM, YTO €ro MaJleHbKOe MpepusTye, co 1raToM MeHee 30 yernoBek, MoKeT
BbITyCKATh ABTOMOOWJIb TaKO! MOLHOCTH, YTO CaMblil BaKHbII aBTOMOOMIIBHBII SKYpHAI B
Anrmi Autocar B mobckoM HoMepe 2002 ropa Harmcan:” Maimsa ¢ MakCUMaJTbHOM
CMOCOOGHOCTL HAGOPA CKOPOCTH TOCIIE MOCTIE/HENO TECTUPOBAHNS HAILMM >KypHaniom McLa-
renF1”. KommeHTapwit o TecTy Ha iopore 3akioyaics clioamu:” Upe3BbruaiiHo ObicTpast 1
JIoporasi CynepMalliiHa, O KOTOPOil BbI €MIE HE CIIbILIANN, HO camast JTydlliasi Ha pbIHKe.”
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